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IL PUNTO SU FERSERVIZI!


I continui cambiamenti organizzativi che hanno interessato la Società  di Servizi del Gruppo FS, hanno generato stravolgimenti delle strutture degli Uffici, nonché modifiche dei criteri e delle modalità di assegnazione del lavoro, sia in termini quantitativi che professionali; accorpamenti, soppressioni e spostamenti che sono ricaduti sul personale, spesso senza un adeguato confronto sindacale.
Con sempre più frequenza i lavoratori 
di Ferservizi riferiscono l’esistenza di un “clima pesante”, fatto di pressioni psicologiche, di confinamenti e discriminazioni che si manifestano nei modi più disparati. Le mansioni superiori non sono riconosciute, ovvero non vi è alcuna trasparenza o regole chiare, certe ed oggettive negli avanzamenti: tutto è lasciato alla discrezionalità del dirigente. Il personale anziano e, in particolare coloro che hanno raggiunto l’età pensionabile vengono sollecitati in tutti i modi a cessare il servizio, come se l’età media troppo alta dei dipendenti di Ferservizi (53 anni) fosse una loro responsabilità e non discenda invece dal fatto che da oltre 20 anni, nel settore uffici, non si fanno assunzioni. 

Le grandi trasformazioni intervenute in ferservizi attraverso continue acquisizioni e/o cessioni di competenze da altre Società del Gruppo (facility, immobiliare ex FRE, lavoro di custodia/protezione sui beni, acquisto sempre più massiccio di servizi per il Gruppo, ecc…), pongono la necessità di riqualificare il livello delle relazioni industriali. 
Le riunioni con le OO.SS. e con le RSU non possono più essere episodiche e/o periodiche né tanto meno informative. La gestione degli spazi uffici, la ristorazione, i ferrotel, le smart card multiservizi, le buste paga, gli aspetti fiscali, per citarne alcuni, contengono varie problematiche che intersecano con l’attività lavorativa di tutti i ferrovieri.

Per esempio: non siamo stati informati né mai si è discusso al tavolo di trattativa che dal prossimo 25 luglio, all’apertura del sistema di produzione dei cedolini 2008, la fase III del progetto di Eccellenza Operativa entrerà in esercizio. Pertanto, premesso che il progetto di “Eccellenza Operativa, già alla terza fase, ha come obiettivo principale la ridefinizione delle competenze dei P.O. delle Società e, quindi, come conseguenza pratica il ridimensionamento delle competenze ora proprie dei D.A.P. di Ferservizi, si pongono automaticamente alcune domande che possono avere delle risposte solo con le trattative, così come previsto dal CCNL. Quali sono le prospettive future dei lavoratori addetti ai Distaccamenti Amministrazione del Personale di Ferservizi? Il “supporto” che il personale dei DAP deve dare ai PO delle altre società, agli occhi dei lavoratori appare la classica fregatura del maestro che insegna agli allievi e gli allievi fregano il maestro! Pertanto gli addetti ai DAP a quali nuove competenze saranno destinati?
L’evoluzione organizzativa dei Poli territoriali, le aumentate attività, i processi di informatizzazione, il piano di razionalizzazione dei processi produttivi, hanno avviato in Ferservizi un processo di trasformazione industriale che però è coinciso con un certo autoritarismo aziendale manifestatosi attraverso l’attivazione di una procedura anomala per gli avanzamenti di carriera per il personale di vari profili professionali, la concessione di premi, assegni ad personam mensili e pensionabili, incentivi, ecc., vanificando le norme del CCNL e le relazioni industriali. 

Certe prassi aziendali, quali le convention con l’obbligo di presenza costituiscono comportamenti arbitrari e vessatori nei confronti dei lavoratori. Le attuazioni unilaterali quanto le “odiose” interpretazioni del contratto colpiscono quotidianamente i dipendenti, a partire dalle pesanti forzature interpretative della normativa sulle ferie, compreso l’uso distorto ed improprio di periodi di ferie collettive; il discriminante mancato accesso ad internet; il generalizzato invio delle visite fiscali di controllo domiciliare per malattia; si sommano, in particolare, nel Polo Territoriale di Firenze, all’attivazione di un “software di rilevazione del traffico telefonico”.
Premesso che per quest’ultimo provvedimento potrebbe ravvedersi un controllo del singolo lavoratore e del suo lavoro (art. 4 legge 300), le motivazioni sarebbero da ricondurre agli eccessivi costi di Ferservizi, dimenticando  che i veri sprechi vanno ricercati nelle ristrutturazioni faraoniche e negli affitti stratosferici che, per effetto della politica di “s”vendita del patrimonio immobiliare di FS. hanno costretto o costringono anche questa società del Gruppo a continui spostamenti. Per esempio, a Firenze, i traslochi sono stati molteplici (Via Alamanni, Viale Rosselli, Viale Lavagnini, Piazza dell’Unità Italiana, Via Salvagnoli …!) ed i conseguenti adeguamenti dei nuovi uffici hanno comportato ingenti ed inutili spese. Se non bastasse, è previsto un ennesimo trasloco a Firenze Rifredi, scelta che comporta un ennesimo investimento che cozza contro le scelte e le necessità del Gruppo FS che in Firenze sembra che stia valutando, dopo la “s”vendita dell’area di Porta al Prato e del Plesso Lavagnini, di costruire un centro direzionale uffici a Firenze Romito, dopo aver costatato l’evidente inadeguatezza dell’area di Firenze Osmannoro. 
Sommando quindi i problemi sopra evidenziati si comprende bene da dove scaturiscano i costi eccessivi. 
Da parte nostra attueremo tutte quelle iniziative necessarie a far cessare questa situazione,  al fine di porre Ferservizi ed i suoi dipendenti, in una giusta collocazione all’interno del Gruppo FS, riconoscendo ai ferrovieri degli uffici, addetti alle attività tecnico-amministrative, il ruolo che gli compete per il rilancio del Gruppo FS e del potenziamento del trasporto ferroviario.  
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